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Por (U Stitii duìl'DniliiniìiDÌÉtBit:'' 
- tói» . ' , . .• ' . ' I"«» 

LÀ'^l^tiA^IINE'EUROPEA 
, .AdCPBDO^NQLp-APBmg? 

ROMA, 5 novombro. 
.jjfjja. 9^'pi)nà .doi^.BJgiwr Bettfi.olot — 
l.«lltm'M()'>»ni««Dt»lflii' loh» si- iv'ttule,) ma 

affatto.«MrcNKCrilHe sottili!combinazioai 
diploniiitMilis T ar.raifktatroi^egli esteri 
in Fré i t ì i , " h'i" sta^tWt()"4i\Al\ilie ap-
pl««ib*ló"'»réH'Bntó4Hlt^e("cléll<>""»ftrie 
Canqelltirie europee, puiohò si dubita ohe 
il n<WiVb''aiWlb'ter(r, ''MiMb'à^Ao asso-

.4«t>ntitlita..i«»rj>aUb(wt«.{M<ifliia».flii».qni 
«egUJta dall'ex luiuistro ^lanUax, vu-
glia adtìitaiSi un aoatsgna. più deoiso 
di fronU alio' gravi''ifqDes^ni ohe si 
agitano 'òira in Europa. 
-' Bp ta l« rditbbla «ar«bb^>'Confortato 

ancne dalla nomina, a ministro della 
guerra, del signor Gavaiz^ac, i'energioo 
deputo della Sarilrt.-'lfqusle •^'è Vha 
dltuostrato 'anche 'noli' Altitua relaziòde 

"fitta sul taatfoio d'ella gderra — ^ non 
6 uomo da contentarsi di mezJé ibìsure 
e dei soliti glDOimtti'da retroscena. 

Sii pretendi» inóltre, «he il signor Bsr-
thaloti aia stato scelto appositameate 
coHil secreta .mira d> coiycantrare d'ora 
'IbnanziVtutta la ' qaeatioui di politica 
esterii. all'Eìiiseo eatto ri<nmecliata di" 
:«etiouo idill Presi^atu ddllaiR'pubblica;' 
.ad ogni t/n>odu "è .'Certo } che, in attesa 
del primi atti del nuovo MiuLttero, una 
uiioVa preopcupazione siiè aggiunta alle 
'molte'Ohe gi&'Senameotaiturbavano i 
«anni della. diplomazia Europea, 

» 
FUidAtto in:que3tii giorni che l 'In­

ghilterra -^ si;trovava ormai quasi iso­
lata liuftneiszo.Alle altre potenze d'Ija-
ropa;'lora la confeiima dataidiii giornali 
inglesi, ictie lord Sa'.isbury .nvi>ebbe prò-
posto'.al (joverao degli Stati Uoiti. di 

-stabllireiijuo 'a^ordu' par ;pi'ateggat'a i 
rispeCliìvi ssdditi I che si trovano ini Tur­
chia, dimostra all^evidenza che l'Inghil­
terra.sente raalmaute 11 bisogno di ap-

^poggiarsi a qualcuno, sia pure al G-a-
.jfiiiettc di Washington. 

Né sarebbs fuor dj liil)ga il) soapet 
'tare'Ohel.^pcoponeado un tala> accordo, 
lord 'Sal'tsb.ury ttfcarezzasse inoltre . il 

'.segrete .pensierordi attirare.gli Stati .U-
altiJa coildividere anche, le sua .mire 

"nell'estremo:X)i'ieote,. dove, ,nelIoi stato 
attuale dell9,.<!08B, l,'ÌnghiJtorra avrebbe 
da<:isameat<^,pàrdatVìa partita, 

Il lingu,afegio,'ìiella stampa d*oltre 
litahicii'fa.'pi'adera' liMk possibilità di un 
tale acbbi;db,"Tns,''dd9sana nbtizia p0rò 
è a'ucatij"gitiuj:ii d'i ' Washington cDie 
nealichà loulfanitmente lo confermi. 

. # 
.11 c'dnged($'ottenuta dal conte Nigra, 

ambasciatore italiano, benché fosse gii 
stato (ireannunziuto; ed il. suo pi'ossimo 
aririvo a Roma,' Viene iiariame'ute cdm-
mentato, 

Qualauno'ipretendailche il'lconta 'Ni­
gra venga in<"iHiiliai per espresso 'desi­
derio del PrasiBentai deluffionsiglio, il 
quale vorrebbe consultarlo Verbalmente 
sulla situazione iuteruazionala « sui pro­
getti del governo Austro-Ungarico . in 
Oriente, qualora, dovesse scoppiare una 
conflagrazione generale in Europa. 

G l l i m i l M!i POPftliO -rOiiClSO i)Eliii'ASS(t(llllM()lflli;"-ll{SSlSTA'lfSllliiMA 

Udine-Anno XIII-N.'JQR. 
I N S E R Z I O N I 

Io ttru papilla, tolto ]a|<lrma da) gnonte 
C!i>inouli»tlJ''HMfolotls,' 'DlsUiihilopi • 

Bingrniamtnii , , C«aL 16 
per linaa. 

I l ^narf.7 pA)[l.ni . , n , ^^ 
Pir'ri4 Ince-R-oTt''pruii H «rhytbìMl 

Si rindt lU'Bdioolii,' alla «artalerla Bu-
dai«o e proRRo i prìncìpnll ttbaoQaL 

Un ntimero arratralt Ctnlulmi IO. 
I l i »'* 

Oont» sorronia osn la Pasta 

Telegrafano da' Roma, tì : 
« Vi noto per la cronaca che, sebondo 

.f.B(>liìn<^~ila-JtoodrE ,̂ >|i guva^ino;;ÌDglese 
si adoprerebba sin da ora per coslttuiro, 
i» caso di cessaziona della triplica al-

. leaiiza, un nuovo accordo internazionale 
tra Londra, Roma e Vienna, o cerche­
rebbe di' attirare in questo accordo an­
che la trancia. 

Pare inflitti che a Londra non ab­
biano molta fede nel rinnovamento della 

' triplice, >che a quest' ora avrebbe dovuto 
. essere già un fatto compiuto, so real-
li'imente u Berlino, a Vienna ed a Roma, 

non vifossero contrarietà in proposito. » 

Siamo pratici! 
leri'abblaind rifjrtfdotstftìàllà P/Hbuna 

' — òhe ''attinge le ' sue ibformazioni a 
i' sicura fonte — la.iimizia che al Mini-
' ' stero si' stk concVetando un ' progetto 

diretto ad avviare le corra'uti di emi-
""^graziona dall'Itiilia alla Colorila Eritrea. 
, In'priipb'sitt) di questo vitale problema 

VAfvìQa Italiana pubblica il seguente 
assennitio articolo, piano di pratiche con-' 
siderazioni, sul quale richiamiamo l'at-

'"tenzioiie dei lettori: 
<I progetti, le pfoposte,' le domande 

relative alla concessiona dalle tnrre de­
maniali eritree, fatto d» individui, 3ii 
assuciazioni, da amministrazioni italiane 
al-Qoverno dell'Eritrea, sono moltissime, 
varie negli intenti e nel modi , alcune 

. ingegnosissime, altra più o meno pra-
f-'tìiihù, '&ltrè-'1ìfta'A»ffiilt"pflr IttMftéplicl 

motivi, economici ed anèhe pòHtìol. 
' 'Putte in liaassa troppo richièdono al 
Qoverpo, ocentralé tìcolbbiale, eia in 
aiuti 'materiali, sia in garanzia dei-ca­
pitali, sia in assi'ouraziòne ' d'interoaéì, 
sia inBna io 'ìngarénza diretta nelle loro 
gésÉioui ad aziende. Vi sono progetti'di 
isti tljziool agrarie, come ad'«sempio àaa 
cassa fondiaria eritrea; Banca, agri-
éòla'' coloniale; 'Cóo|6'rati*a pei' 'iò"svi-
lùpio'iagriótìlò^industriala 'iiritfeo ; ' eòo. 

•Gli''àiuti Mterial t sono richiesti nel 
viiiggio'.feWtttitor sono ti'ohièstl nellO: 
Caà'e ed'attrezzisul tétrerid OàdUtO'; sotto 
rìòbièstl nel bestiame da pascolo per 

-l'idi lii'àntiJ" delle'Wàndrie;'3Cino"'riohl9-
sti nei mezzi per vivere Ano a che la 
terra produoa»ìj8«iii!flt>an«a.r - . 

Ora, come è chiaramente detto nel de-
eretc)di S. E; il Governatore, nulla di 
tutta questo poi dare il Governo, Esso, 
dispwo di estesi terrenii demaniali, ri­
conosciuti perfattaùiante ilattl alla col­
tivazione, fertili^ fondatamente rimune­
ratori, e si offrono.ai lavoratori di buona' 
.volontà,''iaif capitalisti probi -e-Cauta­
mente i intraprendenti. 
• iBromatte inoltife la.viabllitàj'. la • ac­

que, le. sottole^ il servizio medica e quello 
religioso. >! , 
I ..Promette ancorai la. piti paterna e 1)8' 
nevolar vigilanza; sul; loro benessere, ed 
'aache'qualchesussidiol.'io iOa8a<..di ur­
genti pventaaiità. Infine ilGoverno cen­
trale spande 10 milioni all 'aanoper'ga. 
tantìre laiSioureZZaiiO laibuona lamrai-: 
inistrazione.É su questa baée pratica 
ohe.'bisogna'decidersi, ed operare. La 
doteando' che escono da'idetta base sono 
destinate a;rimtinera senza risposta, e 

••rivelano la poca buona volontà di .Ife-
lootìdare .col lavoro.8 colla oostanzasil 
terrenoichalailOolonial ofire alla ma-' 
dre patria. ;, ; 

A coloro ohe chiedono' la garanzia 
governativa por i capitali ohe offrireb-
berb, •(Mp9r(inf#iOi(lin)taiia>ai,'tìif{isarle ri-

'isptìiidere ohe tanlól varrebbe ohe il Go-
.«iverBo Ili liffrisseidir'é'ttamente ; (tale ri: 
ipiegò'rflquivarrebba la spegnere ;ognr'at-
't>vi»à ed'fogni' aculeo alla-i pnodattività 
[sldellà- terra. Bile rióhiesla ingeifanza del 

floverno'docale inelle aziende'0 nelle'ge-
stioni oploniali,"ioreerabba"nnaiiburipora;-
zia edi'uos'citterial di lìntarmediari, >dl 

:aul''già abbiamo) umesempio^sanguinàute 
'neiiigabelloti, sab'gabalioti, campieri, e 
guardie, che straziano la Sicilia. .: 

il, .Quanto allaioraàzipna dii/baiiohe, va-
rie„d'iutBnt|, di .rioercha.B d' (ngegnpsé 
oombina?ìpni,.ieaso,ipol;rannO'ìSolo flssare 
.aooOjlte ed approvate «Horqufindo si pre­
sentino con'fondi proprii .e .liberi, .con 

_,fond(̂  diiPiaerva solidi e legalmente vin­
colati, per eseguire' operazioni di esclu­
siva utilità agraria. 
, , ;La creazione i<li.j!>JgH|t|i,,flgr.ari go-
vàraéitivi, dome qtigls'iasT propósta' ohe 
.coinvolga la fesponsabiliià diretta dèi 
Governo, deve essere risolutamente re­
spinta, parche il Governo non può assu-
mef» la responsabilità delle spegùlazioui 
e d.alle loro altaléne ; deva ecéUare in­
vece la prevvegenza, l'operosità, la co­
stanza, il risparmio dei liberi coloniz­
zatori. 

Con questa premessa, ohe non lascia 
dubbi, noi rialziamo i nostri pensieri, 
noi apriamo il cuore alia speranza, noi 
possiamo assurgere ai più,(ìsrghia con­
cetti dei problemi ciie travagliano la 
società nioderna.ed intravvedere un e-
ilemento..della loro soluzione,.per quanto 
piccolo ed iniziale. 
. . M«, siamo pratici I 

Una famiglia di 5 o 6 Mrsone hubi . 
sogno di circa 3000 lire p r installarsi 

''siirteFtwìtf'a*iSgtat*l«»c(SlWntw'aiè della 
nostra-'preltiessa, ó Camparvi sino ai 

iprirai'sufflcenti ''radoolli.'-'Con 100 mila; 
'llire ai"iàta'Hèrebbero 33 di'ldette' fami-
< glie; can-'iua bilione leifamiglia sareb 
bero 330, vale a dire ohe la popolazione 

stentata, iatic,98issima,'tuiserabile, fame­
lica e .rj-vóltosà d^lla madre patria, sa­
lirebbe a, più di 'ISÒO individui. 

Ma il capitala aniipipato non dev'es­
sere a fondo peMùto, e nemmeno un 
.foBdo«<«infM»ttifero.»«Le*..i»i88taj>«egioni 

I ,di terreno assegnate ai coloni, dono due, 
J'tia ll^èaailDty'^tra-safai, "dt^iVra'ligente 
' ed attivo lavoro, acquiatei-aniàì'-uil'va-

ipré ' I5,| 20, 25 volta sljperlore al ca-
'pitaltì 'aatiàipatò. ••Péroiè" dal'torzoìÌDno 

! in pili sarà facila oaloolàre un saggio 
òrescBiite di aniaiori^amanto, ohe in capo 
a 80 anni abbia saldato ogni pendenza 
di bapitale a di interessi composti, oal-

j colati al 4 ,1^2 per cento netti. 
-*QuMto..,tiPBJè ohe un esempio pra­

tico ohe abbiamo voluto presentare. Esso 
pu6 effettivamente''esplicarsi e regolarsi 
in varie maniera, secondò l'origine del 
oapjtale,;Saoondo la condizioni degli a-
grìcdltòri. 

La ooloni.i offrè.'ìin oatópo di attività 
•è di gìiiidiigril. Tocca alili madre patria 
a non ' làsbiàr dispèr,ileré per ignavia, 
par incuria' tféi propi'l mòli, questo Spi-
ragllò'di'btìnessora «ha- -là fortuna,'il 
genio itàlico, il Valcira del 'Soldati, la 
costanza dei patrocinatori, le ha aperto 
a isòWegno' dar siio. prestigio estarno, a 
pegno di intarna paoiflcaziotie». 

PUTHEPiNE 
' , Oom'e' aoiiunolava'urt telagratnms-che 
abbiamo'pubblicato lari,; i|i clamoroso e 
siian'dalosb processo di Bourpas è finito 

•bdll'aésàluziona deK'tnarohesa di''<Niiyve, 
imputato di aver assassinato il figlio di 
sua moglie.' 

Noi' non'-abbiamo pubblicato i ireso-
oonti di questo' processo, che ci aVreb-
'beró'>oeoijpatO'troppo"spazio-a'svolerli 
'darS'" particolareggiati',* '"' mentre »• non > a-
vrrtbero> preBentàto'^aloun'' iiiteresso e 
non aarobbaro' bastati a fir conoscerà 
l'ambiediee i principali attori dei dram-
'ma, sa li avessimo ridòtti in ristretti 
aunti, 

Però a suo tempo abbiamo tatto (»nno 
dèlia'denuncia dalla maròhesa aidèll'ar-
'reatodei marchese dì Nayve, eiqulndi 
i nostri lettori sono informati pisrfetta-

'moote di^chèsi trattai'>anche supposto 
'oh8"DoD abbiano iseguflo in altri gior­
nali lo évolgersì di questo emozlonanta 
dramma'giudiziario. 

Putredine, abbiamo- intitolato queate 
righe, e non altrimenti' si può ohiamara 
quanto venne in luce dall'iaterrogatorio 
doirimp^tato tì dallajSiHSfSwta, e dalla 
deposizióiii"ld«i teàtlMbiiil;'' •• 

In quella caaa, padroni, domestici, 
precettori, Sono tutti d'uno atampo,'t)ssla 
tutti'degni l'uno dell'altro. 

Al dibattimento d'olle ."Vaslae di Bour 
gas".si A imparato'cha'il'maritò trattava 
là moglie Còlla peggiori parole dal pili 

"àbliie'ttò'vocabolario,* e picchiava, per 
correggerli, i sudi Agli; ohe la suocera 
'dava del' ladro è; delvanduto. al genero; 
ohe' la (hbglie,'' ik'qWalaavéVa' In'oomin-
ciato datì.dOSi all'amore' di' uri giardi­
niere,'àVeVa'finito ap'jiaasionrtndòai per 

'ijiioilo' d'un' prBtè;'ichei"figli si ailma-
rono per la paura del ritorno' del pa­
dre loro j che le governanti tacevano 
sconci racconti a tavola, a, le cameriere 
eratìòialiaymèroè* dèi signora; cha i 
precettori congiuravano par nascondere 
un reato alla ginatizia o,lo,..denunzia-

iVBB» uftila speranza diiun Ì)uau-«diVor-
izio'.'tlm ifnaUa tfemigliai!;jn"i'quèlla9>e»Ba, 
non c'era nulla di-risji'èlttabiiei di slili'do, 
di buono. , 

. ,,,.p,ppnrB„jjpqto .studiOiiper .salvare la 
!,appar^ìizf :f ,,inzi ' ,t»tto,.aòoade .peiìiqUBlle 
beaedetteitappaiianze ! 

ì coniugi Masse da Baudraville, soo-
parta la prima colpa dalia :jifjlia, non 

''ha^n'ò'''BÌll;.r'à"ÌÒurà'';óhe' /'di,:,\t;,j,parare, da 
,'Ì)rava, '«leriài'.gente, e.wettono nn,avvÌ30 
linei gionoalei.(per comperare adai a»'iiia-
"ritb''tìuBtaii(jiie,''m:a'pó38'ibilmabté"ii'obilo ; 
••;j)'ftr,bh4'|a'n'y'bi|tà d l̂:npBi?s,à^^^^ 
':gIip'i,'f»,,.disg,raiiia,d"el,.fa,l;i;o.|,E;iil.iw.arlto 
: comperata a.iqueti,modaj libaritiino suzzo, 
"VioteiJt»' senza'energia' vera"bJà parab-
biezione di spirito, non ,ba, in fondo, 
che una cura solaV-'tenar nascosto il 
fallo della donna' che ha sposato, per­
chè non ne restf'appannato il auo nome ! 

BiJoon'ohe'i^averità mette'sa'ila'-'casa! 
Non ci baiiiìiteaao ch'é''preti; il suo con­
sigliere il parroco ; il precettore dei fi­
gli sempre no prete, fra„gU,Ì£|Si4ii aoa 
maB,C'*no lpii,<monaoh8(. ,ILR,I piùi grande 
generosità del signor màrohese' è-- di 
aver datè''*'èSSà'nliimila;',ìir^""per una 
chissà. 

È la falsa mbrala, la falsa religione, 
j^flhe'itrieofeino-B^'f ontano 'i""loro* "frutti. 

Que bravi Maasè de Baud.ra.TÌlla, non 
si »(}<||j'gBvpij!piche,|dand(j; imponi Jglia 
a" nh'niarito'd'affitto, coiiiméttèvàno la 
peggiora di, tutte le imm'òralità. Ma ,a 
loro baatava di salvare le apparenze. 

. Tutti, quejj, prati, poa arano ,qhe.scroc-' 
coni; complici "di un 'àas'aBsinbi''bastona­
toti di : bambinivii RòPruttpri,iBi peggio; 
ma,, in faccia al moodf), la loco presenza 
dà''rispettabilità ad 'lina casa. ferobS 

il mondo confonde ancora il olorlcali-
s'jBo col oattolioiMimo, l'iuter^sse; dal 
prete con'l'àffatto par Dio. Ed è la're­
ligione artificiale, di maniera, bassa­
mente pervertitrioe,ohs, adesso, in Fràn­
cia, si chiama l'csjirti nouveau. 

Grasciuta in questo ambiente, che 
poteva essa quella povera marcheaà de 
Nayve,? 

Una vittima, se fòsse stata un'anima 
superiore ; una complice, sa aVeasa pò-, 
tute discendere alla corruzióne completa. 
Non era ne, uria cosa né l'altra; edi è 
stata tutte le due cose insieme : vittima, 
e compUpe. 

Il disprèzzp suscitato da questa iiòia-
gurata donna 8 da quél turpiasiiiio p'roté 
ohe fu ano sobillatore, ha dato per ef­
fetto di' reazione' ràssoln^loné del ""iiar-
chesa di Nayve. 

' i Bourges 6 -"-'Dòpo il'verdatto ilfigli* 
andarono ad abbracciare ' il- padre i nes­
suna amozionaj-'anzl- uria freddezza 'ri­
voltante. Quando il De Nayve. usclidal 
palazzo di giustizia vi'furDiiò parécchie 
gridai Allontanatelo! ' è etato assolto 
perchè'è un maróhese I 

Notasi' ohe alla sera 1? abate Roaaelot 
ai recò a teatro, ed il primogenito del 
De Nayve ai aa café-chantant^ libom-
mentì par'queata condotta, e augii, ef.; 
fatti dell'educazione clericale di questa 
famiglia, aono vivacissimi, •. 

Parigi 6 ~ I giornali, pàrjgini, spri-
yendo dell'^aaoluzione elei marchese .di 
Nayve, coinmaritànp in ,'forma vivace, la 
triste parte ohe ebbe il clero, , nel. pre­
cèsso e iialla/vita' intimai dalla famiglia 
dell'asaolto. 

Il; marchesa di Nayve ha' ancóra da 
rispondere dpll'aoousa di màltrattampti 
verso i propri figli i per,,qua8l;o, appena 
rimesso m libertà, egli .Venne deferito 
ai tribunale eorrezionala. 

Su quésto propessè, che reStet'ii irier 
:morabilè, ii'brillàijta Bichel dèlia Tnj-
Buna ha il "aeguéuto motivo; di .buon 
umorismo: ', ' " • ' 

«Fra gli incidenti'più; notevoli del 
•pirocesso Da Nayve, uno sopra "gli altri 
si presta a iritebessànti: ^Oonaidoràzioni.-

Il marchese De Nay ve, conae si a'̂ , ha 
acpuaatp I'abate Kossalot, i l ' testimóne 
su cui più taeeval fendamentp T apòiiaa, 
di: Basare una spia' prussiana. Un archi­
tetto, boa chiamato in causa','lià piS non 
estante voluto intervenire, eort uffa Iet­
terà che si riassumo "'nel àoUto'gridò 
cosi caro ài;francesi:' Dalli alla spia! 

Ed è bastato quèsto''perohè pubblico, 

f ludici a giobaali pèrdessero di vista il 
aiitto, onminciasaero à fare il processo 

all'abate,, e, per una .naturale reazione, 
fliiiaaerò'col gridare : Abbasso 1'abate! 
•Viva il marcneser 

lo non so se il tatto'che l'abate Roa-
selot è una spia prussiana distrugga 
'l 'altro ohe nn bambino è stato'trovato 
sfracellato sugli, spogli della'Fusarella; 
ma, a ogni modo, la difesa del'De Nayve 
non ijeve essere malopntenta che all'abate 
si attribuisca quella qualità. 

Anzi'non mi maravigliereise l'avvo-
oato difensore, sfruttàùdo ' abilmente' la 
parte patriottica del processo, terminasse, 
la sua arringa invitando i giurati ad 

.assolvere l'imputato al grido di: « Viva 
la Francia I » e al suono dèlia Marsigliese, 

A ogni modo, però, bisogna convenire 
òhe l'applicaZionè del diversivo nell'aula 
della Corte di Bonrgas ha ottenuto splen­
didi risultati, tali da aótorizzàrne l'oso 
in tutti i rapporti sociali. 

L'inquilino citato diil padrone di caaa 
per mancato pagamento della pigione, 
sip|,iiBij,tarà,|iaófi(;eaantp6,,,q,vi%|p^e lettera 
cml:fitìetti!i£(l'e"cbrnp'róVaritè' èhé"'" l'attore 
è gravemente indiziato per spionaggio. 

B! basterà questa perchè .il: padrona 
di casa sia pondannato anobè allesppae. 

Un procuratore della Repubblipa-.jpo-
trà ridurrò ,la sue requisitorie in limiti 
molto seraplipi; « I o non, m i . perderò 
— ,esclamerà egli — a dimostrarvi ohe 
l'imputato'è oolpavolo del ddiìtto che 
gli,si addebita. Mi basterà eaternarvi 
il aospetto ch'egli.può Basare una apia 
prussiana.» 

Quello ohe non si papisoe è. come quel 
dannato abate non abbia preifenuto il 
marphese penando nellfi denuncia un 
pizzico di spipnaggio. » 

IN ORI ENTE 

.'i.aa 
0'degli altri saponi onorB e glòria 
Oje-di Sappi rispondi al dolce nome, 
'Déìlatua fakuà'parlerà l'istoria. 

', ,QSs«{«*j((>triflO««? -i;hStó<|'WfMtfRJ^;ti 
nuovi 'sahgoìttnsi"'di!feMinì,'^ WwHHtìai 
dai curdi nel vilayat di Erzarnm. « Tra-
biaonda, Bittia, Mamuret, ^zlz, Slwaa e 
Diarbekir. In molte città ^emlìr^ cha la 
autorltà>abbiano perduto ogni influenza. 

Si,.assicura da variai pa r̂tì cha fra ile 
tribù dei curdi circoli la,par.ol» d'ordine 
per la diatruzione degli armenit Temasi 
il movimento ai astenda, qelle proivla^ie 
ariantalì. 

Dicasi pura cha aiensl cpmmasai 'po-
oidi! anche pai .vilayeti di yani.l?li,Be-
oondo Informazioni da fonte non turca, 
earebbero i musaallnani cha avrebbero 
cominciato Ò provocato' 'màèsàòrl ,in 
molte località, 

Il numero totale adgll aS-mèOl' tlttltiàti 
vittime si fa ascendere a pà^èridhfe aii-
gliaia, mentre qri'éllo'''dei turòh! e ,plo-
pplissitno. ' ' ; ' ' 

UiiM'SConMrÉotoa-Biais 
Roma 6 — Stanotte.ialle;i3.a7,i,fu 

avvertita una l i^gerauppaaa 'd i ' te r re-
, moto ondulatoria della durata -di'noia-
que'secondi. Molti i non l'ihanno ii«pi{ittra 
avvertitaijiQuelli phealsvagliaronod u-

•spirooo dijoaaa temendo sopsaeimaggiori. 
Finora' non ligiunaen nessuna v.netizia 

idi acoideuti. Pare che la acosaa sia.stata 
insigniflcaataanohai In provinoia. 
™ _ ^ . . » , ^ — ,1 • I l i h li 

Scandali (Cleriéftii 
Sprìvono da Roma, 4 : 
«Davanti.,al Triiiunrt^ ^i Roma è 

MPpm'inciato oggi, un prppas;o, destij)(^9 a 
aollavare gravi 8Paodali,na|,(;sPPO Ol?ri-
pale, ae le inflaenz'é t mea^é. in moto dal 
•yatiflftnò, pon arriveranno ini.,tempo, a 
soffopare ,la ,faopenda .ottenendo il ritira 
delle querele. 

.Quéripjante è «erto Dei,Angeli»M(P(nBsi-
denta dal Girpolp di 3,fn,Pietro, e que­
relate,, par .titplp , di,dì£ft>mazlonflii è il 
gerente di un giornaletto settimanale,di 
Pioma, 

Una gri^n folla aea.ia,tpv,t̂ „9ggi al .dl-
battimBoj;o, dal iquaìe emet'8erp.,|[atti pio-
panti e rivelazipui, punloap. Aipaoi ,jdei 
testimoni jpitati ,dalla dife9.a ai, 4>?J'^^''o 
sugli Intrighi dal mondo c|prioal9i4àndo 
particolari sul modo co|i,quale vangqno 
organizzati i pellegrinaggi. 

Velina afi'ermàto in udienza |. ohe i 
pellegrini pagario ^ una \ ratta ' giorn'alifara 
senza che venga 'tenuto.''oatóli,'''dbÌl9 
grossa aòmme'versate da persb.n'è'̂ fllan-
tro'p'ibhe per favorirp i p'eljegrl^aggi. 

Quesiti' fatti vennero deposti a canfar-
m âti anche, 'da ' testimoni appartenenti 
al partito nero. 

Un gioriialista clericale aggiunse che 
iliPflpa ignora tali fatti, attorniato ^òfti'à 
da parsone che,pensano sofiauto ad ar­
ricchirai. 1 

— Il Papa — disse il teste -^.non è 
prigioniBto dai liberali; egli,è uri. vero 
prigioniero di gente che si finga a "lui 
•devota per far danaro ! 

jKèllo atessOj senso di.|qiier.giomjil|_sta 
depose il conte Mastai Ferretti, 'nipóte 
di Pio IX. ' •' ' " , ' • ' ' ;, 

IJO avolgimènto di queatò próceaao — 
se non interyarrà un accòmóda'mentò — 
darà luogo certamente a palaffiiche .a 
aciasura nelle fila plBriéall »! 

La dlrsziprié dal pari tiare ' di ^ Càitel-
lamare, ,ha ripevato.'i piani di'dtó,aaovi 
inpròciàtori a l'òrdlnp di iniziarha al 
più prasto la costruziono. 

Quaati inprpoiatpri, di qriali vàt-panao 
ìrappati i nomi dalle'glor'iose''VÌ|ljtprie ri­
portate dalle armi .italiane ad!4^#dà'^ e a 
Còaiit, a,Y?!»,nno le seguenti'ditóènsidni: 
Lunghez_z^''tra .lp,p^fpèndi,(!òlàri m; '87.60 
"-—'larghezza iiii|Wm'à Jm.' Q̂ JSO, -^" 'al-

, tazza.dalla line'à ìil poAruzión'é'^llà li­
nea rqtli def^-bà^lióm'àestfo 'di'coperta 
ajotri '5.68' — iipttìersìijnè'àllà,lWèà di 
costruzione'a poppa in.'3.33, a ' pJora 
3.03 nel mezzo ».18. ' , ,' " 

Il tipo dei: nuovi'iricrooiàtóri, •è quasi 
identico a'quello'dell Itiòròpìalpi'è-'tòrpa-
dirie Parfenbpe,'raapi'ìli'avvito «.leggero. 

Lo BPato di àpoiàiò'a'#à'fórm,e| stel­
late, indiziò certo che queste 'iiavi do­
vranno raggiungerB^)ina,grandp v^ìoòità, 

•fot'sè la più' î èlò'paS^^ ipa^lna. 
j Avrann'q iiri"'pòntp''di ''prot'è^ioue oo-
'' stlt'uifo•'Bèlla "aotf'ifer'te' 'lÌBÌitrale'con 
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uno strato di lamiera dello spassoré di 
raim 10, rinforzato a murata da un se 
oondo strato di la.nisro pure di 10 n)|ra 
e che si estenderà por tutta la lun-
ghjzza dello soafo. 

ÀI disopra della parti inclinate del 
ponte di protezione, si eleveranno dei 
oofferdains, stagni destinati ad assera 
riempiti di carbone. : 

Le ordinato saranno formate da due 
parti distinte,-uni al disopra'del ponte 
di protezione, l'altra al disotto di questo, 

A prora ai èrgerà sul ponte scoperto 
un lungo castello per riparo dall'equi­
paggio. 

i 
Questo è l'argomento sbollo dell'illu­

stre prot Angelo Celli per il suo discorso 
in oooaslone della solennità inaugurale 
dell' anno scolastico nella r. Università 
di Roma, eh'fbbo luo(?q lunedi scorso j 
e noi siaiati oàrtt di faW còsa griidita 
ai lettori offrendo loro uil sunto, ristretto 
ma fedéle, della splèndida, dotta e pro­
fonda oonferènza, ohe tu accolta da ap-
plaiiéi entusiastici e dà una imponente 
ovaxionedeH'elettKsimo Uditòrio. 

• • ' • ' • • 

* ».,. 
Egli si dice lieto e imbarazzato del­

l'onore che gli han fatto i oolleghi sce­
gliendolo ad oratore in una circostanza 
cosi solenne. 

Ed entra in argomento. 
Accennato come in questi cinque lu­

stri dacché l'Italia fu libera ed una, i 
legami tra l'igiene e l'eopnomia pubbiicii 
siano ; resi'più saldi, egli affernià^ come 
nella eterna lotta per resistenza, la 
morto dovette cedere molto del silo do. 
minio alla medicina. Oramai tutti sono 
oonvinti ohe le malattie é la morte non 
cadono dal cielo, e tutti: sono d'accordo 
che una grande missiona è quindi riser. 

' bata alla medicina e all'igiene. Se si 
riosoissa ad ottenére ohe la vita umana 
si prolungasse fiiio al termine medio 
normale di circa 70 anni, quale somma 
di forze vive non ai potrebbe utilizzare 
con maggior profitto dell'economia pub. 
blioa? Mo|ti'iIei''500;Ò0t) itàfiàni che ogni 
anno per malattie infettive pagano i| loro 
tributo alla nìarte,-poii°ebbero essere sai-
vati, è gli 875 toilioni che si spendono 
all'anno in' Italia 'pe> la malattie, sareb­
bero (liBiluiiiti di griin liiDga. 

Le malattie infettive; prime la mala­
ria — ohe'dà una media di 18,000 morti 
all 'anno 6 di un milione e mezzo di 
febbricitanti, e la tnberooloai ohe miete 
60,000 vittime ali'àtino -^ làsoianó'pen-
aare dolordsaniente. 

Ebbene, ohe cosa si contrappóne a 
ciò? Piir'e la scienza dimostra lumino­
samente che queste come le altre infe­
zioni si potrebbero evitare. E perchè non 
si riesce ad evitarle? Perchè lo impe­
discono ile istìtiizioili economiche. 

E l'on. Celli; premesso ciò, passa ad 
illastraré quésta sua affermazione dal 
punto scientifico. 

' ' , ' ' * • * . " 

L'uomo è secondo quello che tnaogla. 
È questa una'veoóhia e ihdisòussà Sen­
tènza che dimosti'ai come in questo tema 
la prima cosa dà atiidiar^i è appunto 
l'fllimentazioiia do^li ladlyidai. 

E l'oratore esamina, infatti, l'alimento 
di cui si cibano i'contadini, itaOcliini, 
gli operai; cibo lutaiióa, difettijso sem­
pre per qualità, spesso per'quantità.. Il 
difètto più dannoso è^ìa scarsezza delì'Kl. 
bùminà, fonte di lunghe è serie rnalattia. 

Invece nei ricchi l'alimento lèdi grap 
lunga aSuborantè ivgli'scarsi bisogni della 
natura. É còsi ohe i ricchi, come j po-

' véri, quSnlunqùé per altra i*agione, pa­
gano il, fio.delja loro agiatom. Queii'è-
sobèràii.za è* fó'nte anche ,ft,i malattia. , 

' Quésta deficenzà'di nutrizione pei di­
seredati della, fortuna, produce dal lato 
economico, quàst'incouveuiBiite: ohe gli 
operài italiani tion' producono a suffl-

.oienza. Essi jufattr prodiiooio la metà 
di quello'ohe .può un operaio francese, 
e un quarto: di quello ohe produce uu 
operaio; Inpieséj; pot9h^;l';ali«»é,"tazii)ne 
di qiiàili sta;"iii'rapporto''co!Ì''l' alimen-
tazigna dell'operaio italiano, in quelle 
stesse proporzioni., : 

Il genere dei lavori in relazione alla 
cattiva e iusufflciente alimentazione è 
anche fonte di malattje. 

La. operaie ohe lavorano nellé'rlsaie 
per 60.centesimi al giorno, si trascinano 

. per lunghe ore nella acque insalubri. 
; .La, pellagra, che, nel'18$9; pro.ìiùceva 
una' iiortalità di 2113,indivìdui all'anno, 
nel 1,892 salì a'4300. ,; : ,; 

Esamina ì lavori lunghi e terribilidelle 
minière, dèi la,((0!̂ atf!ri dello zolfo,è passa 
quindi a parlare del lavoro.dèi. fanciulli 
e delle donne.' ; , 
, Questo stato, di cose, oltre le malat­
tie, produce a'nohè una diininuzione nelle 

; nascite,: un 'armento dei; nati morti a 
,dei rifor'm.ati di leva. 

Occorre una legge ohe regoli e tu­
teli il lavoro delle donne ^ degli undici 
mila fanciulli che gemoiu sotto il peso 
di Sfaticha, superiori alla loro età, alle 
loro forze i u a a legge ohe si ocoupi se­

riamente o' proficuamente degl'infortuni 
sul lavoro, che provveda ai soccorso 
degli,operai nella loro vecchiaia. 

:.4.ftro'coefficiant8 di malattia^ è l'abi-
takioiie inàalubro io ^u! sonoi'icastretti: 
a vivere i contadini IJ gli operai. In 
Oftuipagna, ' i doiitadi^di, fannòijiitRì èo-, 
fflune con gli -aiilinàli ' e ricevono -dà 
quosti diretmmante i germi di malattie) 
nelle città stessi», provatavi,'ad,ooTare 
— dice' l'on. Calli —, hai toguiti dei 
portieri, nel sepolcri inbian'Oati.oha sono 
le abitazioni dagli operai. Vi sona mille 
Comuni ove le case rurali sono prive di 
caminol 

Un'altra a/iusa non indifferanta delle 
malattie è il vestiario, ohe espone il 
O'irpo agli effetti del disquilibriri ilolla 
teinpTalura. Basta citare le polmoniti 
che l'anno in media 75 mila vittima al­
l'anno. 

Tuttooiò porta a tristi disposizioni, a 
rnalanie fatali. Aggiungete a : questo 
l'alcoolismo, a quel mezzo illusorio con 
cui gli operai e i contadini credono ri­
parare ai rigori del freddo, alle defl-
oenza dell'alimontaziona. E l'alcoolismo 
porta anche a disastri economici che 
influiscono sinistramente sulla vita so-
ciaia di una nazione. 

Quali la conseguenze di tutto ciò? 
Un esaroito d'invalidi, un'alta mor­

talità in genere, e del povero e do| baie-
bini in ispecie, 

-L'educazione, l'igiene 8: l'economia 
pubblica,, sono i tre quadranti di uno 
stesso circolo in cui al aggira la que­
stione sociale. Il, secolo futuro la possa 
risolvere! Questo periodo è un periodo 
di : passaggio. Per ora, per risolverla u • 
tilraente, occorrerebbero dei mezzi eoo-
ttomici ohe la naziune non può dare. 

' • , ' • • * . . . 

. ' • ' • * • 

E dopo quésta fosca per quanto vera 
esposizione della tristi condizioni nostre, • 
il conferenzleire parla dell' aurora delle 
speranze. 

Da una parte abbiamo la falauga dei 
lavoratori, dai soffareiiti, ohe procedono 
alla conquista dai diritti uinani, e' dal­
l 'altra abbiamo là parte dirigente'ohe 
mo-Strà dell'interesse a risòlverà làqiie-
stione importante, Spariamo quindi, poi­
ché l'umanesimo del Nazzareno si a-
vanza a grandi passi verso'di noi.̂  
' La sciènza veglia sui destini dell'u-
màoità; i suoi respoiisl saranno II oo-
diòe della légge umana, e la scienza in­
segna ohe oooori-é prevenire le malat­
tie anziché rapi-imerla, poiché in molti 
casi la espressione non é mal completa. 
Il chinino distrugge ,la febbre, mia vi 
iasoià una prostrazione enorinè é una 
disposizione a contrarre malattie, ohe 
può essere fatala. 

Accennato fugacemente agli studi 
sperimentali 'della scienza medica; mo­
derna, a proposito dèi aiero antituber­
colare, l'pn. Celli dica che quegli stessi 
ohe ne fanno mercato, sono ben; lungi 
ancora dal possederlo. 

E termina , rivolgendosi, alle signore 
a agli studenti. ' 

P signora — agli dice — a voi spetta 
persuadara gli uòiàlni delle concessioni 
dovute ai,tempi che incalzano a neces­
sarie per'proteggere il foòolara dome­
stico! a voi tocca allevare i vostri Agli 
con ; Ih volontà di essere giunti j niuno 
maglio di voi fra coloro ohe soffrono 
può condurra il genio tutelare della pietà 
ohe toglie i mali, è non della carità che 
li'lasciai voi spia' pó.tete disposare colla 
scienza l'amore a triiine la forza ohe 
solleverà il mondo,! 

0 giovani, cito avete la respoasàbilità 
di vivora in qu'ista Roma oho fti mae­
stra di du« civiltà; ohe !ivel;e la, fortuna 
d'essera negli anni che non conoscono 
tratrioidi egoismi, o non sono qaai sordi 
alla voce dal copre, studiate, e, studiando, 
pensate sempre che non potreste mai 
oonvnrgei^e l'opera V08ti;a a nessun scopo 
mai più ballo, più biiono e più caro, ohe 
quello di prenderparte ad aìiBViare, tanti 
martini, a propàraro un'era di pace a que­
sto vecchio e sempre nuovo genere u-
mano é f a r si che la sciènza dulia sa­
luta come sole risplenda pali'avvenire 
dei governi a dai poppli. 

mnnale, che è os ta to un milione dì 
dollari. 

Il primo colano — oh» é ancora vivo 
—• hi potuto assistarè a questo anni­
versario ohe fa pausàra àimlraoolo. 

tiÉiosifMjfroraifo 
Alcuni giorni fa la Provinola di Bra­

sata narrava UH fatto oh'é troppo odi-
ficàiite perché .non lo faccìaino cono­
scere ai lettori. 

In un paesello dalla .Valtrompia 

Cime crepso le Gl i In AErioa 

PBOVINGIA 
<Di qua e di là dal Judri) 

I: Un di4?pisp jpolìtóco 
a é l ì ' o M . LiùsKii t to R i c c a r d o . 

Sanduniele, 0 aorembre, 
Domenica prossima 10 ciirrenta, nella 

Sala Manioipalo di SauJaniela, alle ore 
l i , l'oli, deputato del Oollaglò di San-
Tianiele-Oodrolpo, avv, Riccardo Luz-

pratino dèi bei tempi feudali avrebbe j zitto, terrà un disoèfso'polìtico ai suoi 
introdotto, negli usi e costumi dolift 1 elettori. 

In questi giorni la città americana ! 
Milwaukee ha solennizz-ito con grandi ì 
foste il 50. anno dalla sua fondazione. ; 
Essa è un esampio del come nacquero j 
e come prosperano le città nell'Àina- ;, 
rioa dal'Nord. ) 

Oinquant'a:ini fa il luogo dóve , ora ; 
sorge la superba città, arii un palude nel ; 
quale starnazzavaiio la, anitra. Presso ; 
una sorgente, oinquant'anni fa, l'arma- ì 
iuolo tedesco Hein, costruiva la prima J 
casa, di rozzi tronchi. Quarant'aiiui fa ! 
i pellirosse si davano ancora convegno ' 
io quel luogo. ] 

Nal 1870 la popolazione contava già ; 
70,000 anime e oggi na cinta280,000, ,' 
e proprio a due passi dal. luogo dove I 
sorgova la umile casetta dal primo fon- : 
datore, si ergo superbo' l'adifloio co-

ata, il, collaudo delle spose. Avuta 
la richisata per le pubtjlicaZioni di rito, 
minda a óhiamare la fldiUiZiita,: la eon-
duoa in una camera appartata, a le 
spioga .coinè : qu-ilmunte il matrimouio 
sia un tal saorainento. per il qijala oc­
corrono certi requisiti assclutamente 
indispensabili, e la invita senz'altro a 
mostrargli quei requisiti. 

La mia coscienza, dica il pretino, mi 
obbliga ad esaminare di visu tutte la 
circostanze matrimoniali ohe militano 
in tuo favore, altriménti non posso as­
solutamente lasciarti accostare all' al-
,,tarf3. ' ' , , , . , • , " 

l i ragionamento corra che é un pia­
cere. E', un collaudo ohe i sacri canoni 
lo obbligano a faro ; il prete deve in­
terrogare la fanciulla per vedere sa é 
abbastanp: esperta,par avventurarsi nel 
labirinto'matrimoniale saaza smari-lrsi. 
,; ,Mà II collaudo non si limita alla parte 
spirituale? il pretino di Valtrompia e-
siga che la sposina si mostri,a lui nel 
costume casto di Eva, prima -della fao-
ceiida del pomo. 

La ragazza, naturàlnàonte, spesso si 
rifiuta alio, strano ooliandoj allora il 
furbo prende un.saorolibrone e vilagge! 
Siquisdiùoerilmatrimoniumoùmmu-
liere a sacerdote non inerite ewami-
natavatidum esse, ariathemasit/ Dopo 
di ohe la contadinotta, ohe non capisca 
li latino, sd lo.fa spiegare. E il, .rava-i 
reado; saoèrdota non se lo fa dire, duo 
volte.... 
1 11 collauda va a gonfia vele. 

A questa,funzioni le spose di Val­
trompia si sono flnO; a poco tempo fa 
sottoposte. , . , :; 

Però pare ohe il collaudo sia por 
spari i-e dagli usi dalla vallata per o: 
para di;nn marito il quale ha capito 
benissimo \ì latino del sacerdote e ha 
troncato corto alla ouriosa,abltudine dei 
curiosissimo curato, i •' 

, - . . ^ ^ — ' ' : „ ' j ' , ' . . — : ' , ' K ' • " , — . . , ! , '; '. 'Il ' , ; '• 

L'ÉOBomiaflel Trentino?,, 
Si assicura ohe il conte ; Badani, di 

fronte ai formo atteggiamento degli a: 
lettori trentini, che elessaro nuovamente 
deputati astensionisti, abbia intenzione 
di risolvare l'ardua questione dall'auto-
nomia del trentino, e ohe stia già stu­
diando le modalità della soluzione.. 

Se la notizia ohe giunge ii Trento 
è ai;tendlbilé, significherebbe che , il 
conte Badeni intenda proprio di astrin-
saoara il suo programma, ohe prometta 
è.iuo trattamento per tutte, de naziona­
lità dell'impero. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaòha frÌQlandf 
Novembre ^1343). Nicolò" di Saaan» vendo la 

parte a la i ipettaoto di detto castello a Bernardo 
e Vioardo di Coiloredo. 

, • • • • • ' X • 

Uà pensiero ai giorno. 
Ognuno di noi eonóace il «più gran galantuomo 

di questo mondo Wf oltre so atesso. Eppure tatti 
ripetono ohe il mondo.è pieno di dìsoaeeti.' 

Cognizioni ntìli. 
Modo di far invecchiare rapidamente il vino. 
In Provenza da molto tóm pò ai usa imbotti­

gliare il vino nuovo ed éapoflo sui tetti all'a­
stiene diretta del Hole del mese di marzo. Dopo 
un mese qaooto: vino, acquista il coloro ed li sa­
pore del Tino yeoubio. UUimamente taluni sciea-
ziati hanno dimostrato come i vini eapòsti per 
qualche tempo in una stufa alla temperatura di 
60", acquistino le proprietà dei vini vecchi, e la­
sciati all'aperto SI alterino molto dit&cilmmto, 

: • X • . 

La s&nge. Monoverbo, 
: A 

Spiegazione del monoverbo precedente. 
BIBBIA (bibbta) 

' ' ' : X 
{*ep finire. 
Tra daa amioi, 
-r- Ecco un biglietto da ceato lire come ce 

ne Bono pochi, 
•— Ohe oos' faf^. dì straordinario ? 
— .„. E mio. 

Penna 0 S'orbici. 

«.i.*raj»w)r»iiWW**w* 

D i t t e r à c c o m n n d à t e i 

Mi i m l a PForàcia 
Per l'eaniusiva tnadicitk d<l prmi, per l'ale-

g«au 0 buon ga i t s i l 

NUÓYONEiZIflllOBE 

ALBERTO RAFFAELA 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBI.I.B SODOLE Di VIENNA 

AssisteitB per molti p i M jott. prof. STeMct 
Visite e consolli (lalle ore 8 alle 17. 

U d i n e - V'ia PosooUo, 5 - U d i n e 

Prohabilmfente gli , verrà tìffei-tp^ poi 
un banchetto popolare. Lavinia. 

Vose ò h e • u c c e d o i i o a Cor-
I n o n a t Scrivono da Gradisót, 4 : 
, «Ieri , il signor Antonio ,S. di qui ad 
un altro signora suo amico, sa ne ri-i 
tornavano in voloOlpede da Medanà. 
Giunti a Cormoos, in una-via poco f,re-
Quentata, trovarono la strada sbarrata 
da diaci '/dodici pai-8>MiB mezzo; ubria­
che, òhe non vollero assolatamente dar 
loro il passo. . 
. Oflfesi :ì due velocipedisti da, questo 
prooadel;s, diedero di forza ai pedali e 
passarono attraverso a quella 'muraglia 
d!,uora|ni., Non )' avessero mal fatto, per­
chè furono gettati a terra ' e beo hene 
bastonati.. Per fortuna aooorsero la guar­
die, ohe :inisero fine alla trista scena. » 

C o s e f e r p o v l à r l e . Scrivono da 
Gorizia i^'''' 

« D a dirat t iss i raaà per le nostre Basse 
mf! sogno realizzato, come deve esser lo 
per Triests . i Gorizia nal r a l l eg ra r sene 
fa prova d 'abnegazione a di disinteresse 
v e r a m e n t e t r a t e rno . E! qaaato rapido 
conseguimento dal voto d a par ta del; 
mw ro deputa to , il^ principe Egona , do 
Hohan loha , è la p r o v a ; ipatente, dèlia' 
leal ià d e l s u o probedare verso i l ,suo in­
t e r a collagio,! aonza- . r iguardi , e .•ianza 
preferenze. E sì ohe le difficoltà d a s u -
pernre non e r a n o t a o t o piccole. La pfimai 
r isposta del ministro Saracco e ra s t a t a 
scoraggian te , Ma II pr incipe seppe p ro ­
varli di assera abile neg;oziatopa a fina' 
d iplomatico. ' "' 

P a r Gorizia è di • consolante lusinga 
sapere ohe di questi giorni tu a Oer^ 
v ignano UD delegato governatlTO pe r 
occupars i del l 'opera della t renovia friu* 
lana, opera ques tades iderab i l i s s ima, An^ 
ob« le previsioni della ferrovia de i Taur i 
c i è I di compiacenza, ' p o i c h é ì T a u r i 
reiiilei-annb 'indispensabUi, iOorae oom-
pliNoento, quella linea qui tan to deside­
r a t e . » •'• ; 

S e n t e n z e c o n f e r m a t e . ; Foìla. 
dorè Simeone da, Rasia, d' anni 60, fu 
00 .dannato dal,Tribunale; di Tolmezzo 
ad anni dna ad un mese di. reclusione, 
per calunnia a danno del proprio fra-
teilaiStefano, negoziante: adlnnsbruot, 
avendolo denunciato con lettara anonima 
a quel Commissario diipolizia, quale apac-
datore dimonete falae,iatto questo ve­
rificato insusaistento da,quella/autorità, 
movente; dello; stesso ranooréi, motivi 
d'interessa. ' • 

— D e Marco Costante di Avlano, per 
minaocie e pei'oosse alla propria moglie 
a figlia, fu dal Tribunale di Pordenone, 
condannato ad un ahnO e mesi quattro 
di 'reclusione. ; 

— La Corte d'Appello di Venezia con-
férma quésta due sentenze, 

A s s ó l a z i ò n e . Ieri, pì'ésso, la Pre­
tura di' Ciiridale, ha a-vuto l'uogo' li ;(U-
battìmèbto nel' processo., intentato ;dai 
signor' Miohèloui, contro ,'le guardie'di 
flnahz,'! Lugli e Broglio ad il-Ministero 
dello finanze, par èfer le dette gi|ardÌB 
fermato la carròzza in cui,stayanò dén­
tro il Miohei^ini e la sui fami'glia, pun­
tandogli por giuntii al patto là rivoltella. 
Il Pretore mandò assolti, gli agenti di 
finanzi «1 anche il Ministero. ' 

Il querelante ricorrerà in Appello. 

P u r t o . A Vito d'Asio, ignoti' va­
iandosi della chiave vera rinvenuta in 
uu sito ove il proprietario Lanfrlt Mat­
tia era solito a depositarla, penetrarono 
u';lla di lui abitazione ed asportafùno 
vari effetti per un valore complessivo 
di-lira 5§n'^ ••_ ' • , ' ' ' ' ' 

P e r , . u n q u a d r u p e d e . Ffthbro 
Domenico di S. Vito di Fagagqavonqe 
dichiarato in contravvenzioflè alla,legge 
.sulla requisizione dei quadrupedi;;per 
non aver denunciato l'acquisto , di un 
cavallo, - , ; 

I l v i n o p e t i B l a n t e f M.azzi'Gio-; 
vanni muratore da Enemonzi), venne 
arrestato a Tolmezzo, perchè'trovandosi 
in stato di coinplata , ubbriachozza mo­
lestava e minacciava i cittadini. 

UDINE- MBROATovEOOBtO 1 1 . UDINE 
faVoraVolmanta Bcaolto « gii oaoniio da,niiDuroia 
'blimteKJiiKiVvUti) :dti iiMi>|l<fl |i4y|t4«»o»s»Wo 
ilepoiittó naiiri, ysllull, fanlàsle, iteli, pliimè, aco. 

guMiiili 'KU modelli di Parigi 
oìxe s i i i i 'vla.ù.o p e r s o e l t a ' à U e 
S l g n o f é d e l l a OPfOvl i io ta . 'd t©- . 
tx-o s i a m p l l o e x - l o l i l e s t a . u 

WORTOIO DIJ^EW ; 
ooà d e p o s i t o st>ez>ixlailoi>l 

Puniuàlilk nelle oeiieégflt ed jityli.-

A l l o g g i o e p e n s i o n e p e r s t u ­
d e n t i . Buon tratiiaoiento e inodicha 
condizioni. Rivòlgersi in via Nicolò Lio­
nello (ex Cortalazzis) n. 1, ,tarz,o piano. 

(LaGIttà e il Gomunfl) 
C o r t e , d ' A w s l s e i . ,Ècoo ;il ruòlo .dèi 

giurati, estratti ; .lori .presso il. uostfo 
Tribunale, par la; sessicno ohe,,si .aprirà 
ù '25, corrente:...;,',,,,,'.. V ̂ , ' ;i',,; ,̂',i 

,. ', • Ordinari .'•,;.;'• ,;;•..•. i-
Rizzi dott, oav. Ambrogio & Oiac, Udine 
Regìni dott.' Antonio fa Cariò, Udine' 
Ohiesadott. Yaletttino; fu -6. iBsj Udine 
Stuffari «Giuseppatu Giac.,iS.;Vito al 'T. 
C»mnZisiOi'Angelico fu Aiig .̂)loj Oàsarsa 
Mintìlotti ' Arrigo fu Pietro, Camino di C. 
Stìàla Giovanni fu G.'B.,S;;MiàriB la ;L. 
Berti Davide fu Osuàldo| Saellèi'V ';< 
Murerò dott. Giuseppe-fui Laigi,'Udine 
Malaòai'nèGiu«appefuPietro,S'.VitèalT. 
Zatti dott.' Antonie' fu Pfetró;..!Casar8a 
Giaoomatti Osualdafu Olemantei Ovaro 
Atitonletti 'Antlinio di:iCarlo,.(Sèqttals 
Antonini Romana fu Giuseppe,; Udiofa 

'T'onàasoDi'Giaooino di Luigi;. Buttrio'; 
Maru'ssi(5h "PietrofU 'Glovatinii:;Udine-i 
Zanièi- Qiovànbl tu'Fèderiooi'Qhiu88torte 
Giudice Pietro fu Carlo, Pontebba ' , ; 
Pari dott. Rioaardo'faAóton-GiUij Udine 
D'Orlando Gitì. Battàf n Pietro,' Bertiolo 
Danièlis 'AngèiO'fU-Marco^iUdihe , • 
Martioi*iVittoriB tu Natale,.Udinei; .;; 
liorossl dotti' Cesarefn 'A'ètonlò, Latisana 
Oozzarinì Adolfo fn Ferdinlndó, Maniàgo 
Conte Luigi fi) 6iuseppeifAria >J': • 
Pinzani Giu«éppediGiovanni,Mortegliaiw 
Nazzi Giuéèppa fu Bortolo,;Tolmezzo! 
Zorze dott. Vittorio tu Cesare, Latisana 
Sabbadini dott. Lorenzo ' fu Lor.,i,.Udine 
Della Schiava dott, It; di'And:'Sandàniele 

•' Complemeriidri. : ' . • • ' 
.ToSoliXnJB',yi Angèldt'JPoroiia ;';; ' 
.trevisaffftiètro ,L',' (a Pie.tf JiPàimaaoya, 
.",Pasolini,Giuseppafu,l)o,mi,,PràdètoaóS; 
,'Zèophìni"Angelo if'u' Vino'.,'Ma,niago' ' 
' Furobir.. Ap ionio 'fu, :Pìotf p, ; 'A.|̂ «fg!?ft, 
Mason Enrico' fu .Frandéàco, Udinìa ' 
Polioreti dott. Carlo di,Alea,,,fl,,pano 
'rr,èviéanIjomenióqdiFi'aa.,,Palriiànova 
Optai-,'Fra'acésco fa Fha^^KQ.Ìpflt^fl. 
;i)al Basso Giovanni'fa''GliìaV,'Ci'vidalèV 

Supplenti. ' ; ,,;,*.„ ,', 
•BallìooPiatro fu Giuaéppe. i,; 
Pivetti Giuliano fu.OomanioQ, . ; ;;>;,; 
Moretti'.GJuseppe'to ;Lui^Ì ivi, :>5t'!' 
Bianchi' .Franoesoo, di Angelo;, t ii ?;) 
Tavellio' Giuseppe-fu Eugenio. ;; J;<; . 
Masciadri'ÌAntonib fa. Pietro'; i. ;;;,;:; 
'Tomadiui Giuseppa fa'Andrea. ,,";,i,i 
Luzzatio};p.-Ot Emanuela' di.Giaèomo 
Dal Torso nob. -Enrico fu Alessandro 
ladri Gius^ppe.fur Pietro.,., , _, . 
i. Tattì,,di',;UdiÌlè7,.' , ' : , . . ' • ' •" 

X à f o r m a z i o n e d e l - « d e p o ­
s i t i »•. Si assicura' che - nellft' prima 

'muta di dlèembre' sArà pabblicata lad i -
'BiìOsiziOuè' del 'ministero dalla' 'guerra 
pei"costituire i'depositi-dai corpi ai quali 
sarà affidato ilJ lavoro dìvestìrafad ar­
mare i ooutiugenti di leva,' làaolando 
ai ' distratti di'- raclutamanto là solài parte 
della chiamata ad assagnazione.'" 

; r depositi dei corpi si otistituirebbaro 
per i reggiiflenti di fanteria, ;bérsaglieri 
e oavalleria, a ad assi' sai-abbero 'affi­
dati 'i magazzini di mobilitazione i e, 
per non fare trasporti di materiali ad 
arflii, questi. depó,8j,ti., si : (}08titui,re,bbepo 

gazzini, vaia a .dire dova ora sono i di-

, , l n c i e l o . ,^cco . alounja (.notizie a-
atrooomlohe sui fi|'nomenÌ; ohe ^i _regi-
streranno, nel iSasa .còrreritè,-, ..,,,,-,{ 
' II, 14.stalle. cadèn|;i ijradianiiiyiàlla 
costellazione,del Leone. , ' - , ,. j . ; 

Il 23. l'annuale apparizione , di stalle 
cadenti irradiaiiti^.»')? f^??'?!'*?'"** ^' 
Andromeda, 0 .proyenianti , dalla ' .di-
gregazione .delia; comèta di Biala,,'., 

Il 20 maasiraà 'e.longazibijè'd|.,yèoere 
(46" 46' dai sole) verso.ocoidanté.'visi-
bile al mattino ipritnà di j i o rho . 



IL FRIULI 

I b i g l i e t t i d i a b b u o n o . Siamo 
assicurati — s c r i v e la Tribuna— elio 
d'aocoriìo fra il niinjatro dei lavori pub­
blici e le SocietA ferroviario î  alato 
stabilito defiaUivameute di abolire in 
n o d o assoluto tutti i biglietti di ab­
buono eoa la riduzione del 75 0 |0 

II liinlto massimo della riduzione sarà 
de! 50 'per ce to. 

Il ministero dei lavori pubblici aveva 
g i i applicalo per cauto suo questa mas­
sima uncbe prima dell'accordo. 

Atti dello Cooperative. In 
risposta ad UD qjuslto proposto tini Mi­
nistero dell'intorno, il Consiglio di Stato 
ha emesso il parere ohe il privilegio 
della gratuita iuserzion» nel foglio de­
gli annuDzil legali a favore dallo S''-
cietji cooperative, debba essere esteso 
anche agli statuti delle Società mede-

. sime, e non limitati agli atti specificati 
dall'articolo 2S1 del codico di commer­
cio. 

l i p a t r l o t i s m o d e l n o s t r i 
c o n n a z i o n a l i c h e - a i t r o v o n o 
i t U t i B f t e r o * II, nostro ooncittadino 
sigi Cii'rlu Spòreai', decorittore In marmi, 
che trovasi da molti anni in Komania, 

'ci manda da Gampu-Lung la seguente, 
che volentieri pubblichiamo: 

« Noi italiani residenti iu CampU'Lung 
abbiamo voluto festeggiare il 25. anni-

i versarlo della liberazione di Roma, in 
unione a parecchi studenti rumeni, che 
brindarono con noi entusiasticamente 

alle duo nazioni sorelle. Fu puro spe­
dito il seguente telegramma . alla Cana 
2i8als : 

« Italiani e studenti rumeni di Gampu-
« Long (Romariiii) festeggiano uniti 'Zò. 
« anniversario liberazione Roma capi­
li tale d'Italia. 

• Il rappruentant* la oolonla 
« Carlo Sporeni, » 

Dal Ministero degli Esteri ebbiino la 
compiacenza di ricevere la seguoiite ri 
sposta, a me indirizzata ; 

< È pervenuto al Ministero della Real 
< Casa il telegramma del 20 settembre 
< col quale la S. V. in noma degli i-
« taliaoi e studenti di codesta citta ha 
« espresso a S. M. 1 suoi sentimenti in 
« occasione del 25 . anniversario della 11-
« berozione di Roma. 

< In obbedienza agii ordini dell' Au-
« gusto Sovrano, trasmetto alla S, V. e 
« la prego di porgere ai compagni suoi 
« i Reali ringraziamenti per questa prova 
« dì devozione e di affetto alla Patria 
< ed alla Dinastia, » 

A n c o r a d e l c o r e o s t e n o g r a -
O c o . Ci scrivono: 

< lersera, in seguito alla indisciplina 
dimostrata la prima sera da parecchi 
degli iscritti al corso, e di cui avete 
già fatto cenno nel giornale, il oav. 
prov, G. Nailino, vice preside dell' Isti­
tuto, rivolse una severa ammonizione 
a coloro che si permettono disturbare 
la serietà delle lezioni, dicendosi spia-

BANCA DI UDINE 
A N N O X X U I . za'Esisacizio 

CAP1T/LI.B NOCIALB 

Ammontare di N. 104T0 Azioni a L. 100 . . . L. 1,047,000.— 
Versamenti da effeUnare a saldo 5 d e c i m i . . . » 523,500.— 

Capitalo effettivamento versato L. 523,500.— 
Fondo di riserva » 3-15,749.12 . 
Fondo evenienze » 31,894.62 

Totale . L. 903,543.74 

,30 SettomliTe 
• l . 5 2 3 , 5 0 0 . -

» 160,621.03 
?> 4,447,608,83 

. 13,267.20 
. - . 683,765.25 
• . 758,410.81 
'•» 354,803 50 
• • • » 13,317.50 
;.. 744,746.53 

. > 401.600.05 
- > 68,000,— 

» 2 4 1 , 5 0 0 . -
; » 8,026,286 56 

> 1,601.387;43 
' i» B6,772J1 

^.t.12,006,767.19 

. t . 1 ,047 ,000 . -
.'» 345,749.12 

> 34,294.t^^ 
» 2,734,601.62 
> 2,020,103^02 
t 752,4r8.67 
> 1 0 0 , 1 6 0 . -
» 4,376.07 
> , ' 8 4 l l , 5 0 a -
> 2,026,2éèl56 
> 1,601,387.43 
> 208.830.08 

L.Ì2,006Ì767.ie 

Il Sindaco 

ATTIVO. 31 Ottobre 
Azionisti per saldo azioni 1" 523,500, — 
Numerario in cassa » 78,201.02 
PortafcWlio Italia, Estero o Buoni del Tesoro , . > 4,581,576.46 
Efletti in protesto e soireroozn > 12,327.20 
Antecipaziooi contro deposito di valori e merci, . > 785,877.55 
,r 1 • ™ 111- - ( proprietà Banca » 722,650.86 
Valori pubblici j JppfièaH «HB rjjerva > 354,893,50 
Cedole da esigere » 13,31730 
Conti correnti garantiti da deposito > 721,537.'^7 
Detti con bancbe e corrispondenti > 126,226,30 
Stabili di proprietà della Banca e mob'iio , . . > 69,000 — 

l a cauzione dei funzionari > 241,500.— 
Depositi < > antecipazioni > 2,185,164.59 

f liberi a custodia » 1,591,387.43 
Spese di ordinaria amministrazione e tasse . . . > 70,270.49 

L.12,017,429.13 

PASSIVO. • 
Capitale 
Fondo di riserva 
Fondo evenienze 
Conti corronti fruttiferi 
Depositi a risparmio • 
Creditori diversi e banche corrispondenti . 
Conto titoli a riporto . . . . . . . 
Azionisti per residui interessi e dividendi 

I a cauzione dei funzionari. . 
Depositi I * autocipazioni . . 

f liberi a custodia 
Utili lordi del corrente esercizio 

Udine, 31 ottobre 1805, 

Il vice-Presidente 

O. K x o n i . » B 

, 1,047,000. -
345,740.12 

34,204.63 
2,322,249.58 
3,051,287.82 

760,486,87 
187,840. -

4,337,32 
2 4 1 , 5 0 0 . -

• 8,185,164,56 
1,591,287.43 

• 237.251.81 

L.12,0t7,429,l,9 

Il Direttore 

O* HBnXAGonA 

O p e r a m l o n l o r d i n a r l e d e l l » l i u n e a . 

Riceve denaro in t/op^tu C o r r ^ u t e P m l t i r e r n corrispondendo r interesse del 
Vo oon facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista, 

3 V« dichiarando vincolare l-.i somma almeno sol mesi. Noi versamenti in Conto Corrente 
verranno iiccottato sonzu perdite lo cedole scadute. 

Emette I j i b r u t t I d i n l m p a r m l o corrispondendo l'interesse del 
8 '/> ccn facoltà di ritirale fino a L. 3000 a vista, l'er maggiori importi occorre un 

preavviso di un giorno. 
Gb interessi sono netti da ricchezza mobile e capitalizzajnli alla fine d'anno. 

Accorda A . i i ( c e l p n z l o i i ] sopra : a) carte pubblicbe e valori industriali ; b) sete 
greggio e lavorate e cascami di seta ; e] cortilicati di deposito merci. 

Sconta Cumtsflnl l almeno a duo iirme con scadenza fino a sei mesi, 
. C e d o l e di Reudita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Sfato e titoli estratti. 

Apre C r e d i t i i n C o n t o C o r r e n t e garantito da deposito. 
Rilascia immedintamento A.«NC|pul d e l U a n o o d i n i a p o l l su tutte lo piazze 

del Rejino gratuitamente. 
Emette A t i S B s n l a v U t a ( e l i è q n e s ) sulle principali piazze di A u s t r i a , 

I F r a n c l u , G e r m a n i a , l n g ; l i l l t e r r a , A m o r i o a . 
Acquista e vende V a l o r i e T i t o l i I n d u s t r i a l i . 
Ricevo V a l o r i I n C u s t o d i a come da rcgoiomenio, ed a richiesta incassa le 

cedole o titoli rimborsabili. 

cento il dover rilevnro che chi si per­
mette un tale biasimevole contegno, sono 
gii studenti. In questa guisa essi oS'en-
dono, disse, la persona dell'insi>gnaute, 
il locale degli studi, il galateo. Avverti 
che per opportuni concerti presi coi di ­
rettori e presidi degli altri Istituti scO' 
lasticì, saranno adottate misuro di rigore 
contro coloro che in seguito si permei-
terannn qualsiasi atto o seguo non com­
portabile colla disciplina scol.i.itica. 

Le parolo dell'ogregio oav. Nailino 
pace non siano state da tutti bene in­
tese, poiché dopo la di lui partenza il 
chiasso SI rinnovò, ed il docente signor 
Caseiotti minacftiò anche di chiudere il 
corso, qualora questo continuasse. 

Speriamo che alla prossima lezione 
non abbiasi a riuuovare 11 disgustoso 
iflcniiTeaiente. » 

I F e a t r o M i n e r v a . Questa sera, 
alle oro 8, il Circo sportivo Corradini, 
darà uua grandiosa e variata rappre­
sentazione. 

Tribunale penale. 
Udienza del 6 novembre. 

— Negro Stefano e Vittorio di Gio­
vanni da Bilia pressa Gorizia detenuti, 
imputati di furto, furono condannati a 
giorni 15 di reclusione ciascuno. 

— Picco Maria fu Gìo. Batta pro­
stituita, detenuta, imputata di contrav­
venzione alla sorveglianza speciale della 
P . S. e d'ubbriaohezZH, venne condan­
nata u mesi due di reclusione, alla ara-
menda di L.'^Oe uellospese processuali. 

— Vondrusoolo Galileo fu Pietro, Mar-
cuzzi Eugenio d'ignoti, Driussi Gino di 
Angelo tutti di Udine, imputati di furto, 
furono condannati: il primo alla reclu­
sione per mesi U e giorni 20 , il secondo 
a S giorni ed il terzo a mesi duo e mezzoj 
in solido nello spese. 

— Piccoli Pietro di Oio. Hatt., Ma-
solin Teresa fu Pietro o Piccoli Cate­
rina di Marco, tutti di Latisaoa, impu­
tati di furto d'uva, vennero: il primo 
assolto per non comprovata reità, o lo 
altre due condannate a giorni tre di 
reclusione e nello spese. 

— Ri'.zi Luigi fu Gio. B i t ta , Rizzi 
Oio, Batta di Gaetano, Rizzi Antonio 
di Domenico e Sello Enrico di Pietro, 
tutti di Udine, imputati di furto d'uva 
furono condanna.ti alla reclusione: il 
primo per mesi 4 gli altri tro a giorni 
10, ed in solido nelle spese processuali. 

L o m n l a t t l e I n f e t t i v e , (u molti 
paesi scarseggiando allatto l'acqua ed 
avendo solo acque impure, per provve­
dere alla bisogna, si vanno escogitando 
diversi progetti talora assai dispendiosi. 
Niente di più facile, di più utile o di 
più economico che provvedersi, almeno 
coloro cho ne hanno i mezzi, dell'Ac­
qua di Nocera-Umbra, che è igienica, 
purissima, gustosa, o leggermente ga-
ZOSD. 

Il prof. De-Giovanni la qualificò la 
migliore acqua da tavola del mondo, 

L, 18,50 la cassa di 60 bottiglie. Sta­
ziono Nooora. Rivolgersi a F. Bisleri 
e C, Milano. 

Il Ferro China Bisleri è indispensa­
bile agli anemici. (lOl) 

V i a s t o m a g a z z i n o d ' a l l a t ­
t a r e nel ceutro della città. Por infor­
mazioni rivolgersi all'Amministrazione 
del Friuli. 

D ' a f f i t t a r s i col 15 novembre una 
casa con tre stanze e cucina nel su­
burbio Gemona. Biivolgersi al signor 
Sello Giovanni. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

Ueic&toTecohlo - UDIIT3 - Via Oarour 

Libri di testo per le R. Scuole Teo-
niolie e per le Scuole Elementari con 
lo sconto del dleol pei cento sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi pe"- la scrittura 
nello Scuole Elemootari tnaschili e fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti: 

Classe I . . . U r o l . O O 
• Il . . . >». 1 . 4 0 
» III . . . » 1 . 0 5 
» I V . . . »>. a . i 5 
» V . , . » 8 . 3 0 

Lib'-i scrivere ad un filo, pagine '28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta greve satinata e copertina stam­
pata C e n t . 3 

Dotti a due Sii, con carton­
cino grevy 8gnrato . . . » • Tf 

Libri scrivere ad un dio 
formato grand» a qualunque 
rigatura, carta « 6 7 6 Satinata »• 5 

Detti a due mi con carton­
cino grevs » I S 

Grande nssortimonto oggetti da disegno 
0 di cancelleria a prezzi da non tornerò 
concorrenza. 

Condizioni e prezzi speciali pei Muni­
cipi, Maestri e Scuo'e in genere. 

I » R A M . ^ t P E L G I U O C O 

Lunedi sera verso la mezzanotte in 
via Sereno, a Siracusa, orano adunato 
varie persone, intorno ad un tavolo da 
giuoco. 

Un_ facchino, certo Salvatore Nigra, 
d'anni,20, impegnò una rissa per di­
vergenza di punti al giuoco con altri 
giuocatori e messo mano al coltello ne 
dava un colpo treraondo a Ferdinando 
Schiavo, di 2 3 anni panettiere, il quale 
cadeva a terra morto. 

Il Nigra furibondo s'avventò sopra' 
altri dei suoi compagai e con un colpo 
alla schiena, gravemente feriva il gio­
vane Pasquale Carpentieri ohe fu con­
dotto all'ospedale in grave stato. 

Alle grida, al chiasso, tutta la atradu 
fu sottosopra. 

Dalla vicina caserma accorsero guar­
die di pubblica sicurezza e carabinieri. 

Fu arri-.stato certo Uorolarao Valenti 
perchè ai credo sia stato complice' del 
Nigra. 

UN LAGO SANGUINOSO 
Il lago di Morat, in Svizzera, pro­

senta da qualche settimana un fenomeno 
singolare, che si è verifloato però g i à 
altre volte; lo sue acque sono diven­
tato rosse, si da sembrare sangue. Sic­
come sullo sue sponde ai è combututa 
nel I47G la famosa battaglia in cui 
Carlo il 'l'amerario oJ i suoi borgognoni 
furono sconfitti dagli svizneri, ohe ne 
fecero un vero macello, cosi la tradi­
zione popolare dice che è il sangue dei 
caduti in quella battaglia che colora le 
acque del lago. 

La cosa ha invece una spiegazione 
molto più semplice e per nulla roman­
zesca ; ò la presenza di una piccola erba 
acquatica, speciale a quel lago, e chia­
mata dagli scienziati oscillatoria rube-
scens, quella che produce lo strano fe­
nomeno. 

TilHtO valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale depositario 
costruito per questo servigio. 

Esercisce l' E s a t t o r i a d e l I e I I m a n d a m e n t o d i U d i n e . 
•Riippresenta la Società l ' A n e o r a per Assicnrsiiooi sulla Vita. 
Fa li servizio di Cas.sa ai corruntisti gratuitamente. 

H o v l i n e u t o d e l C o n t i C o r r e n t i f r u t t i f e r i . 
Esistenti al 30 settembre 1895 L. 2,724,661.62 
Depositi ricevuti iu ottobre 1895 » 699,125 33 

Riscaldamento a vapore 
e ad acqua calda (Termosifoni) 

Sistema Koerting brevettati 
adottati in Italia e all'estero con aplondidosucoesBO 

Sono gli impianti veramente r.izionali 
destinati a sostituire tutti i vecchi si­
stemi. Si applicano eoo somma facilità 
e con poca spesa a case, villini, appar­
tamenti, serre, ecc., s i i di recente ohe 
di vecchia costruzione — non richiedono 
alcuna sorveglianza — evitano polvere 
e fumo — danno un calore igienico ed 
aggradevole, o presentano in pari tempo 
economia, comodità e sicurezza. 

Rivolgersi allo Stadio d'Ingegneria 
Schifa e Miro 

Udine - Palazzo Caiselli - Udine 

Osservazioni meteorologiclie 
t i z i o m di Udine — l i Istituti Tecnico 

vece .si lamenta qua 'a là la sicciti . I 
lavori agricoli procoduiio rogolarmenio. 
Si r,iccolgono lo olive C(m buon risul­
tato. Bone gli agrumi e gli ortaggi. 11 
vino 6 riuscito di buona qualità. 

Corriere cooanaercUle 
M e r c a t i a e t t l m a n j à l i . Ecco i 

prezzi pratiCiiti sui nostri mercati du­
rante la aett imanalrasRorsa: , 
Uova alla iloiizlua da L. U.OG a 1.'— 
Burro ai Oldiog. d a , a.lO a-2.tO 
Patate al quiotùle da , 3.— a 8,'— 

Q r n n l . 
Oranoturco all'Ettol. da L, 10.20 a tS.SO 
Frumento • da • 16,60 • 17.3B 
Segala • <U . U.— a IS .» 

l ' o r a g u l . [fuori dazio) 
Fieno dell'Alta 

t,a oual, al ijuiot da L, 6.50 a 5,70 
II,a „ • da > 4.93 a 11,26 

Fieno della Bassa. 
I,a Oliai, ai auint. da t. 4.36 a 4.60 
U,a . „ d» „ 4 . - . » 1.20 
Paglia da lettiera al lulnt. da '„ 3.30 a 3.60 

( ; o n i l i i a « t l l i l l l . 
Legna in stanga al Qaìut da L. 1.79 a 1.89 
liOgna lagilate • da • - 1.94 a 3,09 
Carbone forte „ la „ 6.10 a S.SO 

N. B. Il dazio Dui fieno è di L. 1 al inlntale ; 
Quello flullo legna di U 
bone di L. 0.60. 

0.80 fi quello ani car­

came. 
Vitello quarti davanti al Ch. ila L. 

1. qual. 
(li dietro 

, taglio primo 

ter io 
primo 

«eoondo 
terzo 

d » , 
da , 
da,, 
da , 
da , 
da . 
da , 
da , 
da , 
da , 
da , 
da , 

1.—«1,60 
1.60 a 2 . ~ 
1.70 a 1.80 
1£0 a 1.60 
l.BO a 1.40 
1.40 a 1.60 
1.20 a 1.30 
0,80 a 1 . -
0.80 « 1.6U 
l . - a l . ì W 
1.10 «1,25 
I.— Kl.óO 
1,~«1,30 

L. 3,3'23,786,9S 
» 1,001,537,37 Rimborsi fatti iu ottobre 1895 

Esistenti al 31 ottobre 1895 

H o v l n a e n l o d e l n e p a s l t l u I t l s i i a r m l o . 
Esistenti al 30 sttembre 1895 L. 2,920,103,02 
Depositi ricevuti in ottobre 1895 > 313,185.40 

L. 3,233,288.42 
» 182,020 60 Rimborsi 

Esistenti 
fatti in ottobre 1895 

al 31 ottobre 1895 

L. 2,322,^49.58 

L. 3,051,267.82 

Totale dei Depositi L, a ,3g i9 , i> i« ,A0 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E I , i M A T T I i \ 0 I 

La ehiusura dalia sessione. | 
Roma 6 — Nullii è stato ' 

ancora stabilito iatorno alJ'op-
portuaità di chiuderò hi ses­
sione legislìitiva in gennaio. La 
ci)iusura dipoi)dora dal modo 
come pi'ooederanuo i lavoi'i in 
novembi'e e dicembre. 

Non ò improbabile, por non 
perderò tempo, stante la molo 
dei lavori, si deliberi la chiu­
sura della sessione solo pel 
venturo estate. 

II borgomastro di Vienna. 
Vienna 6 — [<'imperatore 

non ha sanzionato la nomina 
dell'antisemita Lueger a bor­
gomastro di Vienna. 

l i i t n u t l e s u i n i . 
V'erano approssimativamente: 
IO pecore, 8 castrati, 76 aguolli, — ariot', 

Andarono venduti oirca: 10 castrati da ma­
cello da lire 1.16 a 1.21 al ICg. a p. m.; 6 
pecore da macello da lice 0.^5 a 0,00 al Kg,. 
2 ' d'altovamento a prozzl di mcî ito'; 6 agnel'^ 
da macello da lire 0.96 a 1.— al Kg. a p. ni.; 
2 d'allevamento a prezzi di merito; — arieti 
da macello da Uro 0.— a 0.— al Kg. a p. m., — 
d'allevamento a prezzi di merito, 

200 suini d'allevamento; venduti 10. Prosai '•• 
morite, con qualche frazione dì ribasso. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 7 novembre 1396. 

i t e i t i l U n 6 aov. 7 uov, 
Ital. S VI eonttnti 93,17 93,10 

• One mese . . 93.27 08.35 
Obbligaiioni Ane Eeoles. 5 Vi 95.— 97.>/i 

O b b l t K a x l o n l 
Carrovie meridionali . . . ax . 293.— 293Vi 

3 •/« Italiano •)( . . ; 386.— 286.— 
Fondiaria Baau d'Italia 4 % 4 9 0 . - 489.— 

. 4 VI 499.— 4 9 2 . -
B V. Banoo di Napoli 400.— 400.— 

Ferrovia Udine-Pontobba . . . 480. - 460. -
Fondo Cassa Biip, Milano6',, 6 1 0 . - &10.— 
Presto Provinola di Udine . . 10*.— 102.— 

JLzloitl 
Banea d'Italia i . ; ''76,— T77.— 

• di Udine 116.— 116.— 
" Popolare Friulan» . . . . 120.— I W . -
• Coopontiva Udinese . . 38.60 83.60 

Cotouiaeio Udinaao 1260, - IS6V.— 
Veneto 2 3 3 . - 2S0.— 

Soeieta Tramvia di Udine . . . 70.— 70.— 
. Forr. Meridionali. . . . 071— «69.— 
• " Medìtomuieo. . . 495,— 635,— 

Citrul l i e v a l u t e 
Francia eUque 106,10 106,16 
Qermania \ia.K 130.70 
Landra • t6.71 26.75 
Auitria a Banoonote , , , • 221,— gal,— 
Corono - 107,— 107.— 
Hapolooni • 21.17 21,20 

<i'ltlro! f l l s p a e e l 
Qhiasnra Parigi n oonpons . , 87,70 87,65 

Te'idonxa inoerta 

Temperatura (masaima 12.8 
(minima 9.0 

Temperatura minima all'aperto 7.8 
Tempo probabile: 
Venti deboli intorno ponente — Cielo coperto. 

N O T E AGBIOOg,E 
liO oostre caiuitagne. 

Ecco il riepilogo delle notizie agrario 
delift terza decade di ottobre: 

La serulnu del frumento fu quasi o-
vuuqna compiuta sotto favorevoli oou-
diziuni 0 già in vari! luoghi il graun 
gemi 'g l ia b'fiin, J priti pT 1" p'"ggis 
caduco danno fiiraggio abbondante. Si 
des.deiv iicll'alla e inedia Uali,i il se. 
reuu e l 'asciutto, uel tueridiuuule iu-

ANTOHIO ANOGLI gerente respossabilo 

Barbatelle da vendere. 
Il sottoscrii.to tiene un vivajo 

di bellissime Uiirbàtielle di 
uno e di due anni delle se­
guenti varietà: Uafoiiico e 
VcrduxKO, che cede a prezzi 
convenientissimi. 

Tomai Luca, Faedis. 

Malatie "fin de siòcle,, 
Cheli personal — seutimental, 
Che spess s'incontre — specie in citai, 
Cun ciartia cieris ~ di oipiiteris. 
Si capiss subit — ce' mal ch'ai ha : 
Al ul un bussul — d'Amato Slcris (*) 
iUatiue u sere: — no pari vero 
41,1 in quiadis dls — so uol uaris 
Diaèi bausar — al speziar! 

{') Del farmacista L.SandridiFaffagna. 

Collegio Convitto Paterno 
(vedi avviso in quarta pagina) 



[L F R I U L I 

Le insemonì per M''tBTniM"Si Mcevofto esclusivamente presso l Amministrazione del Gioi-nale in .Odine 

'^àUkdk 'à^m» tfgmmB 

\jljd\Lj J»J I O L O Wf LJ ÌJC^ 

•' kafftìefae la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda veoohiaia. 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parupchieri del'Regno a 

'•L.^2 " I . S O ' a l flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. 8 . 5 0 la Bottiglia, 

MILANO .- Deposito .generale da A. MIGONE E 0. Via Torino, 12 
Alle spedizioni pei< paeoeirettftM aggiungerle oenlesinti 80 . 

A Udina de Enijfn Mason cliincagliero, F.lll Petrojji parrocchiorì, Frailcosco Minisini droghiaro, A. Fabris farmacista—A^ Manìago da Silvio,BoratigU'Wttìaci'ta 
I aGinfeppaTamai negoziante '~ A Spilimbcrgo da Eugenio Orlandi e dai Fratelli Larise — A Tolrabzzo da Chiusi''farmacista— Afdn lobha ' da Aristodemo Cottoli nsgozianto. 

MILANO 

mmmt 

"&mo:.lV\ 
•eoNVlTTò 

ANNO I V 

..̂  CONVlTTsOBII 

1 i' jméJó ', m^xAhtì m" imno I 

1 "ah BZ w 1 
^Trattamento famigliare 
ameno e vasto giardino 

I coavrtton frequentano'W R. Scuole secondarie, olassrche e tecniche. Educazione àocura-
ma —• Sorveglianza còB;Aiua — Cure assidue e.paterne ~ Assistenza gratuita nello studio -^ 

"' '•- - -¥|tto'sano e sufficiente ~ Locale àmpio 'é' bone arveggiato con 
Petizione' tjOinl'isitaa' alle R. SdUole (circa 300 metri). 

' W ' E ' T T A mé'oió/k. 
"^èWM- elementare privata anche per estèrni. 

Il, Dltì'̂ ue straniere — Musica — Canto — Scherma, eco. ecc. 
0ÉfÌ'o'W&M arante le vacanze autunnali — Chiedere programmi 

L a RSirczioue. 

O R A H I O fERHOVIAHIO 

Faritnat 

„ j rondi 

m>- 7.56 
tK"10.40 
B.in.o« 
0. 17.85 

Arrivi 
k roinii 

7.45 
lO.lB 
W.H 
16.56 

i<ia».4o 
31.40 

, , f i f .c»^0, «'SS 
f|f ma » Pordenona. 
" ^ ,..iii»H t , , ,J i [ i . i 

D. 6.06 
0. - 5.26 
Qiji0i66 
i h U.!!0 
:>U>«18.1B 
P."17.81 

i 

l i vmM >À raxToaai. 
1 7.67 ».5T 

:' 13,1,4 • 15.46 I" 

nTpoSIóSi 
M, 6.43 
a ' 1 8 . 

- w 
9.09 

16,47 

Taiie onP̂ O.lS e \MÌ. ì^'mm «rrlvo «Uè 
ifiSiSkia iU.>.nnl.;,..,A. , , -

8.36 
n.05 
'17,0J 
rtì.4o 

0. «6.30 

OiJtl!4.S9 
'0. '*8.56 
.D..-18.S7 80.06 

18; 17.86 19M<^U. 17.-

ViRÀ TELA ALL'ARiVlCA 
QAÌLÈAÈI 

• 'Farritacia Ankoialo HeìoLcai''successore à,Oalkam'-"!ÌHH&tÌo 
con. laboratorio chimico, via Spadari, 15 

Presentiamo questo preparato dol uoftro Labo.ralor,'9, dopo ana|lij,nii!a ioriif d'anni j,j 
di ^rova, avendone ottenuto ug pieno,successo, tioiicbè le 'lodi più aincere ovunque è 
stato adoperato, ol uni di^iisissiina , vendita in, E-jfipa od in America. Acconàcntita la 
vendita dal Consiglio Superiore di Sanità. 

' Esso non deve esser confuS(i con altre''b'pétì<lità che porlaàò lo STESSO' NOME <;J 
'ohe sono WEFFICAlM, i spesso'"dà ,mso. Il nòstro jifbpà'ràto è'un Olediteahito'disteso 
sa t9Ìa fhe eontjeno i prin'oipit de i rd ra iea moiiflarvti, pianta nativa dnlje alpi, co­
nosciuta lino dalla più iiiilobta anlichità. i'K 

Fu nostro scopo di trovare il mo"do di'i.avero la'nostra tela.'nella'flualo non siano 
,alterati i priucipìi dell'arnica, o ,-i siamo feliMmente riusciti; mediante uni Hi-ocesuo 
«poclnl t i ed ui) « i tpar i i la di iioatrw \«i |^ |<|«lra i n v e n ^ l o a e <; pr^|ii^l«tj>. 

La nostra tela viene talvolta FALSIFiCATA ed imitit,. Koflfamenfa col VEROKRJÌMIÌ, 

NOi PLUS eURài 
i' 

1 nOT!^#A-',3SwfeT -no 

OUWhiiErcMea'IiMailìiturca 
-;aventeibracciuoli, elastico a 25 molle d'acciaio, mate­

rasso pieghevole,' 11'frfttcf bisaff'iA'b'óttlto di lana di tillio 
"(v'ègetale) e coperta in stoffa Manilla, colori à''? '̂Ì3Ì«-°' 
• •mento, elegantissima, per sole , 

"'Lire•"•SS' . 
' I l M ' i i i ' r f •• '• ' • f - | - " -

:Catalago gratis dieti'a"!Òèni|licè"blgli'ét4;é''dk viéità 
I II iiiiiiiin«iiiirii-i''i iiiiiim-irr-^—T-T-H — 

: Lodovico Ile Micheii 
f i . I 

20 

NI I 11 A N O 
VIA MONTE NAPOL'EÓ'tilE —"20 

ifiutUta^' richio-
a inviata diretta-

f » A TOBW 1 <)itn)4>u>i DA 0IT11HU.1 •iiUBìim 
k 6.10 6.41 0 . 7.10 7.38 
M. 9.30 9.48 M . , 10.04 

r-1 M. 11.80 12.01 Mi'*m29 r-1 0. 16.57 16,86 0. 16.49 17.16 
M. 19.44 20.12 0. 20.30 20 68 

• %tm!SS" li'HfflbH''' •iik--'nmi* '1 usua 
M. 3.55 7J0 0. 8,26 11.10 
0 . 8.01 11.18 0. 9 — 13.65 
M. 16.42 1938 0 . 16.40 19.66 
0 . 17 30 • 20.47 .\ rM.*8o;46 1.80 

VELENO conoieiuto p-ir ta sua axiiine rorrosivtj,, e questa deve essere 
dendo auella che por|a, le nostra vere marcho_ di fabbrica', ovverò' quelli 
mente dalla nos'tra Farniacia, cl̂ e è timbraia"in oro. 

"Innumerevoli sono h guarigioni ottenuti} in molte nmlattie, come lo attoscano i 
'4 '^ imri 'as l eer«ia«i>4l •'«••e |>'Ji«ae.l«tt^.V f tU{t!''r9"dloi-i; ft géiWii^ed in 
'Marticolar'e Stelli!'l<lHJI>ngj(lal, nei'r'eniMitl'laiml''d'ógui p a r t i - nel corpo''t^#Aa-
I r l g l o u o è ppoat»;'Giova 'rtòi ^ t ' ò r * , reìmiilt da é'ifiìllon aefr i t io to , nelle tua-
f a t i l e d i u t e r o , nelle l^uo'>•free, nell 'ablsassairaetit» d^»te&'A,̂ ^ecrlB> Servo 
a lenire i d u l o r i d a n r l r l t l d e e r o i i l e u , da « u t t a i risolve la collosità, gU^indu-
rinjenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre'utili lippllò'niiidni pei*'KttfaftM'mlìrS/'giche, 
e spScialffibnte pei calli. 

Costa lire t 0 . 5 0 al metro -^ Lire 5.&0 al mezzo metro, 
Lire t .SO la scheda, franca a domicilio. 

Gti"e£rpttì,"'i,5regi e le virttì 'Wltìiaé'eVoll 
della tanto 'rlhòWata Acqua di 

n l v ' e i i d l t o r l In'ir 'dliie, Fabris An^etàS<''dj¥;oteeIh;ft'JifBfe{dfiÌ!»Wàcia alla 
Sirena e Filipuzzi Girolamo ; (jai-lvla. Farmacia ,C. Zanetti, Farmacia E9atoni j •'Trieste, 
" • • "^^ • • •"- ^ ì\7l mara, WtóaBia"N.-Andrbf cĥ - Trf 'kUo, '^- " GiiH)poni 

BStner; fcipafl, -p)-a|)loYÌtz;;IPIoii»^,, 9. Pradjm, 
yia ',|I^rsalaj ?Tri|', •!'.""( su^cnr{i,ale,,,Gal, 

; OBÀBlOtD&liLÀ TBAUVIA A '7ÀP0BI1 
^; l P I | l |E - ! aAn i »ANIfSL.IS 

M,-^^!»^,, ffr^"' •,ii f^ ' f f^' .fivtì" ' 
, 7 . 8 0 1K.A.1 9.— 

11.16 ,S. T. ,12.40 , 

17,80 8. T. 18.66 

Farinscia 0 Zanetti,'G.SiTraval 
'Ca'rlo, Frizzi 0,, Sanioni ; V e a r k l » , 
Jacbel'F.jiMllBHo, Stabilimento C' Erba, . - , , „ , - , -_3 ^j.,„..,,, ,-,-., . i , u» ,., 
loria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni ó comp., via Sala, N. 161 noinn, ' via 
Prato, N. 96, e in tutte lo prii,cipalì Farmacie del Regno, 

.iilll •liIlHiii'li'lll •lllilll'l I I II 

*bll8"'8iWhutt ormai inoont63tabili!"B(i!iwa'BHf*rior« 
alle altre tatto per là sua fera e reale efficacia, 

' peri'lM-dtz6''é''oVeàtìutk"dtìi 
3 ->Cii|i«lU e > t ì e U a i i B i u 4 > a 

' Uiia"Vi?lta.pTOTatà la si ^dò'|ierà'sé'ibjire. 
'Lirei.SS la boìtiglia 

,, inf;rqp?fì',e dettaglio presso ikpiUa J^pprietaria 
, A / t . O N G B G A , S. Salvitsio, ,4885, iV ì ipZIA 

I n g u a r d i a - i d a l l e misuSeaziopi, chiedere 
a -tutti' i profumieri e pa'rrtfeoliiei'i- la 'vera 

A d d i i A CMlNINA^RiaSlM 
Deposito in Ù t l i n e presso l'Amministrazione del giornale << I I F r i n i i » . 

M cnHia A 8. vArnsLi 
B.Ai^e . !5 i '10.06. 
a A. 11.20, 13.10 
•B.A J4.50, ••16,48 
R. A. 17.15 19.07 

' ' ' ' • ' ' ' ' " " • " ' îUXL 

lalte&iS^ea-
' nbaHe di ebdna 

raemi -
lo smalto 

dello" StaliiU'thenlq fa^m'aceutioó ìp- Caa-
'tòi'inijai'Bologna,' rinforia e preserva 

1 detitt dMìte"&al(attre òai'Tanno soggetti 

Hill 

Una soatola « s e n t . 5 0 

S l ^ ^ d l l W è w o ,l.'Offloib.-an'Han*òi del' 

La Migliore tintura del Mondo rioonnaoiuta per tale ovunque è 

l'Acqua della GuroM 
preparata dalla , 'premiata ' Frofulaeida 

ANTONIO t , o i « e « e A 

"VENEZIA --i S, Salvlitdre,>M8iéà-23!2Ì'-25 

POTMTB RISTORàTOtìE 
del capelli e della liarba 

Questa naov,a propaspionej non essonoo una "dblto SiilitiJ"tinturt, pó.̂ 'aieJe 'tute 
le facol'fa''di '?Honare ai-'òipellì" ed-alla barb,i il loro primitivo e naturale o'olore.M 

Essa è la piik . ranld. t . t lD tn r» p r o g r e s s i v a che si conósca', 'poitobò 
a«iiaa''Ml&«8ta«iW"attail*ii la paieVan» biaWìoriil'.t'inpochissImi'giorm fa •ot­
tenere ai capelli ed alla barba utl east i j j ' i i» d' ' 'nero"i>erfottl . La"più 'prefe-
ribila alle altre parche composta di aoitanie vS^otali, ti"'(ieroh6''la piu"etf6iiMli,ea 
non costando soltanto che 

U r é ' bUE la bttttigUt» 
Trovasi vendibile presso l'UfUoio Annunzi del Giornale ILPfflULI, Udine, Via 

Prefettura N 6. 

, ^ î  _ , u,Uto'i'ìtn rtniii',1 r 

J'O' Ì<iÌ^ 

r/pi 1 
ed'iVti'^'Mlalttie nervose, si gH:àS'scOtì'tì"1-a'dicr8lJ;';̂  
mente colle c,elebri polveri dello 

'STABILIMENTO CA^SWIST'-
" 0'ir'BO£.oeitA' ' ; 

Si trovano in Italia e fuori nelle primdri'é'Fà'riiifeie',,," 
>8i ̂ spedisoe gratis V Opuscolo dei guariti. 1 

iSi-

Bdja« 1895 — Tip. ««tuo Bwl'Wt'i 

file:///jljd/Lj

